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Prezzi delle Inserzioni 

Un anno» 
Sei mesi » 
Tre mesi. 

Per il Eegno 
Uà aiìEO • • . . li, l̂ lft* 
Sei mesi . . . • » §4é 
Tre mesi. . , . » 
Per i' tófro*aumento delle spese 

postali. 

Ipar/ameniz sì fanno anticipati 

Per ogni riga di colonna interza 
; pagina sotto la firma; del gù-

• rente.Cent. 4 % , , "-, ,,-•.• 
la <iuarta pagina Gent.^,J|ì la 

•• • l i n e a . • > ^ ^ - • • • ' . 

Per più inserzioni i prezzi sa
ranno ridotti. 

Pagamenti anticipati 
r . 

Direzione ed Ammim'straztom 
Via Pozzo Dipinto H. 3836 A. 

manoscritti non sì restituiscouo. 
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Padova f fi Cassio 

Il Seiato e la staia 
. V -

CIgme/ era facile, prevedere, i 
giornali moderati non dissimulano 
il loro ffftpe'tto per T ultimo voto 
plel Senato sullo scrutinio dì lista, 
e non risparmiatiò i più amari 
ri0|^p/overi alF Alto GonsessoMa* 

Fino a ieri, il Parhmentum in-
Òoctum era^la Camera, e ad èséà 

|si, gettava in faccia la frase inso
lènte ogni qualvolta approvava una 
legge liberale proposta da un Mi
nistero di Sinistra. 

r 

L' Assemblea vitalizia, inve,c,e„ 
era divenuta il rifugio del senno, 
della prudenza e del patriottismo; 

lei si Hcorrèvà nei solenni mpj; 
' l ' I - - ,r •-.-

menti e la si faceva servire come 
argine contro V onda irrompente 
delle idèe democratiche, 
" Ed anche stavolta quante spé-
ranze non.aveva risposte la De-
stffi^'nel Senato! Da lui aspettava 
0 la reiezione dello scrutinio di 
lista, o una più larga applicazione 
idelUr^appresentanza delle mmo-

- • " [ ' i ^ j . 7= ! ; , ! 

-TrnFTH^ 

• n . ;!•-••---

-Sfiditi; 
. * 

ranze. 
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Il voto del giorno à è caduto, 
come una tégola, sul capo dei mo
derati e ne minaccia sèriamente 
le facoltà intellettuali. 

yEcco quel che ŝ c îve inr propo
sito la grave Opinione : 

n Noi non vogliamo muover rim-
V-.-

proverì air on, Lamtìèrtìco e ad 
altri senatori autorevoli che, in 

• ^ 

questa^ Solenne circostanza/ sì se
pararono dai nostri amici, col quali 
valorosamente combatterono tante 
battaglie gloriose in difesa delle 
ìltìfòzionl, delle finanze dello Stato, 
della liberta vera. 
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« La responsabilità che i sena
tori ai quali alludiamo assunsero 
è molto grave e noi non esprimia
mo che un augurio solò,f^! 
che sappiamo esser più gradito al 
loro ptitrìottismo : possa il voto di 
ieri non produrre aliò istituziSfir 
e.aah ordini liberi il danno che 
rie temono i più fervidi e più de
vòti costituzionah I » 

.- î 

Dopo questo Sfogo di amarezza, 
nel quale non è difficile scorgere 
uriW^ttiona dose di ironia, r orga- , 
no magno della vecc|iìa,Destra fa 
iCi^^gue^té; am^iùssiiBa insinua
zione : 

« Agli stranieri produrrà inâ ^ 
pressione il fatto che i funzionari 
governativi dell*oi*dine amministra-^ ^ 
tivo e giudiziario accorrano a vo
tare pel Ministero qon una com-
pattezza e disciplinatezza degna di 
migliori occasioni. » 

S a f M ^ o curiosi di domandare 
vAV Opinione se, quando governa-
vano i mpderatii i furj^ionari del
l' ordine' a:mr^inistrativo e giudi
ziario se ne restavano alla loro 
sede. Il Governo ^d^^allora dispo
neva a Palazzo Madama di una 
forte maggioranza fatta e creata 

a sua ioimagine e similitudine ; [ 
eppure ricordiamo ohe la- posta e 
il telegrafo non rimanevano ìno-
perpslv.,nei momenti decisivi è ac-
correvano in fretta i senatòt-^dàller; 
più lontane provincie. 

Non sappiamo se questo sìa av
venuto p^ j . la votazione dello scru
tinio d i '^Sa . Certo \kOpìnione sa 
meglio di noi che,41 progetto mi
nisteriale, approvato con una mag
gioranza^ di 55 votii^-non aveva bi
sogno delP appoggio dei funzignari' 
governativi. ' 

Dopo tutto poi, è per lo~ menOK 
sti*ana la teoria del .giornale nior 
derato"che lina classe di senatori 
noE abbia diritto di prendere parte 
ai tìfori dell'Assemblea Vitalizia, 
senza il pericolo di buscarsi dalla 
stampa di Opposizione l* accusa di 
servilismo verso il Òbvorno. • 

Meno composta e rispettosa:della^ 
sua consorella dì Roma è la Per-

. ' - •' • - - . ,. . - . s '^^- ìK- . r • . . . : • 
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severanza ài Milano. 
«Quanti hanno a cuore, essa 

scrive, il prestigio delle istituzioriî '̂̂  
costituzionali deplorano vivamente 
la^condótta e la deliberazione del-
rAl to Consesso intorno al prò- ' 
getto per lo scrutinio dlv lista. A; 
parer mi», il Senato ha fatto male, 
e l senatori Lampertico e Saracco 
principalmente biffino assunto una 
grave reàponsabiiità davanti al pae- ^ 
s e : è il primo esempio — e le 
funeste conseeuenze le vedremo 
ben presto — il primo esempio, 
dico, d-una Camera vitalizia che 
approva senza la minima modìfi-

- J _ ' L 

c^ziòue un progetto pohtiQO di 
tanto momento. Ma oramai i^rim-

soho' vani: a suo tempo 
piuttosto rammenteremo a chi l'ha 
cómrhèsso, rerròre gravissimo. » 

A quanto pare, è di memoria 
corta l'organo.dell' on. Bonghi. 0 
come sì può dimenticare iltempo, 
non molto lontano da noi, in cui 

41 Senato non discuteva ma appro
vava tutto ciò che gli veniva dàlia 
Camera? 

I - ' . ^ ^ 

Non ci voleva che ravvenìmento 
della Sinistra al potere perchè un 
po' di ""^ta e dì en^^^gja entrasse 
nell'Alto Concesso, la cui o"pera 
incominciò ad acquistare qualche 
valore nel giorno in cui sorsero e 
.si agguerrirono nel suo seno le 
più tenaci resistenze al ramo elet-

; tivo del Parlamento, 

Prati e Conventi 
imiS' P^«.»' • 

Pare che al Governo dia molto a 
pensare il fatto che in Italia, ed a 
Roma specialmente, vanno risorgendo 

'dà poco tempo sotto altra forma, te 
soppresse comunità religiose. 

La costituzione di questo comunità 
è andata sempre crescendo dopo le 
ultime leggi di espulsione dei gesuiti 
dalla Frltica. Essi infatti ha,n-trov^ito 
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Ili Italia faci! maniera di raggiungere 
l'intento di continuare a vivere se
condo i loro istituti. Uno di loro ac
quista^; in noma pî pprio, un suolo edi-
fipatoriq^qil un fabbricato. In breve 
si vede un edifizio atto a contenere 
un cet'tò.numero di persone (e in Roma 
gi teon ne sono pochi) con l'appa-; 
rente scopo di propagare istituzioni 
dì carità .e di beneficenza. Ma con-
tomporaneaniiente si levano da ogni 
pài-te giovafiî  che fanno secondo le 
^^ole il noviziato, e quindi sonò 

ascritti nell' ordine, retto da ^apì ge
rarchici, e in relazione con tutte le 
altre case di quel genere esistenti in 
tutte le parti del mondo. 

L*on. guardasigilli,' che conosce 
queste cose, più di tutti ne è impen
sierito. Anzi prevecjendo una interro
gazione suV propòsito della Camera, 
raccoglie^ t̂gfcti gli elementi necessari 
e studia,il-modo per provvedere con 
una legge ai fatti da noi manifestati. 
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ricevitore del dazio ed alla presenza 
del maré^lalto dei R. Carabinieri, lo 
esofiÒ ad indurre anche i éolleghi a 
modi miti e benevoli nell' esercizio 
della loro funzione cogli esercenti di 
Colngna poiché da essi aveva raccolti 
molti, troppi T^eclamiFla massima par-
te seri e convalidati da prove di fatto., 

Non sì sa óoniie, la popolazione di 
Coìogna venne a sapere del caso e si 
raccolse sotto la loggia del Municipio 
in attesa del signor Bentivoglio che 
si trovava ancora nel gabinetto del 
sindaco. Quando il disgraziato rice
vitore del dazio rìib%iparve fra la 
folla (in compàgtììa del collèga Boa-
nini Ferdinando che inopportunemen-
te si sognò di vantare il ano sangue, 
lombardo davanti ai veneti) fu accolto 
da una salva di fìr^ehi. « 

- I 

A sera sopraggiunaero; altri agenti 
dal BaKÌo : i , signori Greco Angelo, 
Rigattieri Ildebrando, Rigamonti Car-
io. Appena seppero di questa dimo
strazione ostile, con animo eviden-
temente di provocare una vendetta, 
e non più quali funzionari nell* eser
cizio delle proprie mansioni, ma qua! 
gente che vuole uno sfogo ad un su-' 
»b,Ìto [riséntimento.Mlasciand^il vino 

picchieri ali*osteria Bressan dove 
sì trovavano, sì diressero subito al 

Venni ai irlpportì. Ne esteso tino il 
tenente'^éì carabinieri; troppo infor
mato dagli agenti dei dazio. Dopo tre 
dv il cav. Buffoni spigolò il mater 
anche questo quasi lutto nel campo 
degli agenti, per un nuovo rapportò, 

lì Prefetto^^Ji^yerona, comm. Gad
da, senza forse indagare meglio la 
verità, scrisse una lettera vivace al 
ifedi Sindaco di Cotogna, biasimando 
U sua condotta e dubitando da 1 
dipendere lo scandalo. 

La Giunta d s ^ i ^ p e r le rimy e di
gnitosissimamente. :-^^ 

Il Gadda con lettera privata sì scu-: 
aò col ff. di Sindaco ed„ |1 Marani 
rispose decimando le proprie dìmis-
sioni. 
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Gli agenti del dazìS" BporséTW'que 
rela contro Orffihdi ed altri per ol
traggi a funzionari pubblici. 

Fu uria fortuna. Il dibattimento 
che ne seguì a ,Sanguin||to :—di, coi 
domani darò breve descrizione-— o 
lat sentenza. pronuncistta i |FSè^^8) 
ridonarono alla città di Còlogna la 
'qUàliaca di^ciità tranquilla ed' ospF 
tale, misero^in luce da aual narta 
meglio s^^|dagias3e la; veritàWdJn-
segnarono'al comm. Gadd^^prima di 
pronunciare apprezzamliftti più omo-

. " \ 
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Finalmente il più irriverente di 

tutti è il Fan filila, il quale, dopo 
aver paragonato il Senato di una 
volta atVî un nioiW inaccessibile a 
certi profani, dice che oggi è di
venuto il tunnel del Cenisio o/'del 

.-.?•'-

.Gottardo, sotto la ciiì ' ^ f e : pos-̂  
sono passare comodamente gli sposi 
novelli pei viaggio di/nózze. 

Povera Arca santa ! oramai vi è 
entrato lo spirito dìs|ruttor6 della 
Ubertà e della democrazia. 

9 maggio. 
Premetto. ; 
Pel quinquennio 1881 1885 1'e«a-

jzìohfg^fll: dazio pel distretto di Co* 
logna Veneta e nei comuni di Legnago, 
Terrazzo, Erbe, Sorga ed Aroola fu 
assunta dalla Gafa fratelli Branca 00^, 
L. 6;l mila,,corrispondente a^ j^ l .S! 
per, abitante. Fu un affare non felice, 
certo non paragonabile a moUìssìmi 
altri, di; altre case e di altri consorzi 
daziari. Tregnago, per esempio, paga 
in ragione dì t . 0,20 per abitaate— 
cioè, quattro volte meno. 

Facile trarne^la^nseguetìtl: 
Gli assuntori del DàWò devono -rir 

cevére dai poveri esercenti le lire 61 
mila, cosa enorme per sé sola|$pìù le 
spese relative, più il frutto ed il gua
dagno di esse., 

Quindi un' iji^dedi casi deplorevoli; 
di contratti rovinosi, di fiscalità lesi^ 
nate, di tranelli sottili tesi per estor
cere multò causate da contravvenzìo-
ni, di lamenti da una parte e d* ine
sorabilità dall'altra nel pelare escor-
tieare le vìttime vere del magro con
tratto stipulato fra Casa Brarilirà, goi 
verno & comuni.. : 

iLlantipatia noni poteva non sorgere 
fra esattore cosi fiscale e pagatore 

r 

cosi importunato; ma.tutto si sarebbe 
certo ridotto là, se alla fiscalità della 

^ legge in sé stessa non si fosse a '̂-
fiiffi^^ìl modo ibrs^^^erisorio, certo 
crudo di coloro che sofìsticamente la 
volevano osservata. ;:i 

Dair antipatia ai paasò quindi alla 
animosità, e dairanimosità più ingiù. 
Fiotti contìnui venivano ad incrudelì-

^1% ed a peggiorare lo stato te.so degli 
animi. Non posso a^rrarli perchè mi 
sono imposto lìmiti, quanto potrò, brevi 

.— vengo invece alle conseguenze. ' 

caffè Delia-Asta, ritrovo numeroso di i .no afavorevoii ^ S i n f S | | ^ . a; popp-
^ente per bene. ' lazionì^^^cedère^^auto'e 

Entrarono . ^̂ ^Wè̂ î - trn nàp non afti»ftrffn'^^ *»-nn«« •«^i ; JS 

•Ss 
g 

tt; 

Entrarono. 
C'era già la partita &\ iresette. Un' 

buon gakntuomo^ un pacifico colb-
gnose, certo Checchetti Gaetano, e-

j . 

straheo ai partiti interni, perchè ap-
pena reduce dalla Francia, indispet-
iitolicontro la sua mala aorte liol' 

- ' ' ' l . ' r i ' 

giuoco delln carte, brontolò : il faw 
drciii càsser la tite contrélésmuraiU 
les. Gli agenti del dazio credettero di 
ave!* udito XtfUi' tites invece che Za 
téte e ne nacque un tafferuglio. Il 
Rigattieri diede uno schialfa. ad un 
cittadino, prima che )'equivoco fosse 
spiegato. Spiegato che fu, rjtorn^ì||i|» 
calma. 

• * • - • 

Glî  impiegati de{''diÉizio uscirono dal 

go par non accorgersi troppo tardi dì 
aver, biasimato qfifche cittadinanza 

• I . ' - • 

che la legge ne' suoi severi ad;im-
parziali verdetti ormai^pmincia ad 
assolvere^.., 

NuntiuB. 
i--'- •" t^hHT' Sa:£3S^ 
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LOTTERIA IN CHIESA 

Siamo nei' 
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Orlandi. E 

A di 10 gennaio anno corrènte, alle 
- »' ' ' 

ore 5 circa, il ff. di Sindaco di Co-
'logna, signor ìluìo Marani, chiamò in 
Municipio-il signor Bentivoglio Enrico 

caffè. S'incontrarbrio òòr sig. Felice 
una vecchia conoscenza 

del Bacchiglione. L'Orlandi oltre cha 
essere una bella macia è un giovinot-
tòd|-squisita educazione, di animo 
assai gentile e tranquillo, amante del
l'ordine e del decoro della yj^opria 
ci ta , un vero ufficiale bell'esercito e 
un perfetto gentiluomo. Dal signor 

. ^ . . . 

Greco già incollerito ed avvinazzato 
venne preso di fronte e ad insulti. 
L'Orlandi vedendoHIuomo ed accor-
tosi del suo stato non sì degnò di 
rispondergli;,solo volgendoci al mare
sciallo dei R. Carabinieri che forse 
non a caso si trovava là, lo invite 
calorosamente a tutelare la sicurezza 
e la tranquillità dei cittadini. Il ma
resciallo, pregò U^Orlandi di toUorave. 
il Greco perchè uri*po* dominato dal 
viriòi 

La gente accorse. Erano circa le 
9 di sera. Più che duecento abitanfi 
curiosavano, vociavano, s'impazienti-, 
vano. Provocati da qualche parola 
troppo vivace innalzarono grida e fi
schi. Gli agenti dei dazio e&trassero 
i revolvers. Fu un atto inconsulto^:! 
pugni caddero come grandine d'estate. 

* 

$ 

fm 
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AI giorno appresso e in seguito sì 

ese prediletto e gentile; 
e nella Chiesa delle Grazie, gradito 
luogo per religiosi spettacoìì ,^^S 
trali passatempi scorrono lieti e p ^ 
cificì i quotidìfiol religiosi esercìzi |]̂ §^^ 
onoro di Maria Madre. 

Ma cpnteraporaneamente nell'Ora-; 
torio,,cp»idet#%ella Madonnetta, han« 
no Wogo pure altBJjiquotidìani eserci-
ÌEÌ, miscellanea di religioso a di ridi-
colo. Per adescare ad assistere a queste 
mimo-fantastiche cerimonie la gioven
tù, che i preti dicono scorretta, irre
ligiosa, e dissoluta, alcuni reTerendi 
di cui per prudenzi%rametto i nomi, 
81 pensaroRg,,. d* mstuuire m quella 
Chiesa una specie di Lbfferia 1 lì for
tunato vìnce alcune paste^ o dolci, od 
altro di sirail genere, offa gradita per 
quei giovaiigji I 

Infatti il concola è numeroso; un 
sacerdote dispensa ai giovani che 
entrano, un bìgUisttG numerato 
entrati tutti, assistono alla preHc^ 
(che fa addormentare il più vigile) 
sopra argonrienti diversi, ma nei quali 
tiene primo posto il modello della 
gioventù, S. Luigi Gonzaga, poi si 
passa al canto delle Lodi dì Maria, 
indi all'estrazione. 

Il vincitore esce col suo premio, lo 
segue una caterva di giovinastri pìn 
poco tempo à v u m la chiesa e sul 
piazzale di quella non s* ode altro che 
un bisbiglio, uri'imprecazione, un vo
ciare dì gioia, un vomitare d'ingiurie 
— Anzi a prevenire disordini^ , che 
aveano già incominciatOj, fu messa dal 
Capo squadra del noatrò municipio, 

-s 
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ma e 
tenere d'occhio 

una guàrlfli che ha 
dopo la' funzione, di 
quella ciurmaglia, 

Da qui si vtìde^|he Este, è ancora 
nello tenebre; ma com€L,pjò essa.vì-

^<h7^-

vere la Mm^-

i 

poca di Ittcé^ àé cnF^ » 
capoW essa, e i aateiliti che gli 
fanno corona, sono tutti' clericali, e 
pretofilì senza fine? 

Povera cittàI Mentre la i\£^ttura le,; 
fu prodiga di doni che a tal altra^ 
niegavay atrjiijg'e il cuore quando si ' 
vede, che per mezzo dì gente inetta 
e retrograda, essa va diventando de
gna deir Evo Medio. 

Speriamo che bQnch.Ì^,tardi, il np-
,, vello mutamento dì cose, è il ben 
pensare dei pochi ^jJH^igi, la scuo
tano dal sonno, e la riboUevino a pilli 
nobile vita. 

- _ - ' ^ ' i ' ' ' . - j ^ . : I . 

— Nei giorni,; 17 e 18; 
corr. la Sezione di Vicenza pel Club 
Alpino italiano farà una gita ad Asia
go, dovè terrà una adunanza pubblica 
nellu sala dar circolo Alpino dei sette 
Comuni. Le iscrizioni sì ricevond a-

Htitto lunedi, 15 m«ggi%|. ; 
CStaiSftgglsa. —I reveffindi ne hanno 

fatta una degnissima daU«̂  loro im-
Jjìjiillaggine. Scandolezzatì perchè ve
niva al treatro applaudito ìV Cantico^ 
dèi Cantici' del CavalìóUi, promosàero^^ 
u^a fònzione religiósaidi espiazione 
con concorso di beghine e torcje{|l; • 
#iper risposta ì liberali nel teatro 
fecei'o roplicare e applaudirono più 
vivamente il bel lavorò'dól poèta lom-' 
bardo. •'-••• -,^^Mm' - ' ' ' • • ' 

Il Veneto CaMoHco poi spinge IMn^ 
genuità al pu^nto di mostrarsi scap--
dpìizzato perchè ad udire quel lavoro 
Hiterverinero anche clericali, ed è tan
to i l |enuo da credere che invece ne 
rimapossaro scandolezzati alcuni libe^ 
rali. qhi' più-imbecille?; egli o.queatV 
credutrliberaU? 

#s^ltS®IJ|>fll9»— Il dott. Mene
ghini ^VèhWr'inconfei-matp a medicq 
cfeirurigdddpó>un riuscitissimo quin^̂  
qsiennale. esperimento. ^ 

"1 > 

ribit^l^ 

^ M»P^^f* la PJ^^^^^ 
™Jel r, Pretore pranc^leono dott. Do,?̂  
^ f n i c o , peredna "colta'e per ogni ^•: 

spettò^ encomiàbile ; qtiant^naUe ' l i 
su» promoaione a gìudiòe di 
siMe s i i a . ^ a / s e n t i t a ^ ^ vìvo piacere 

I da tu|M/p6i'<ihè mpm^i^ al varo 
HQento. 

p l f W a ed a beneficio della Società 
dii'MutufeSpccoreo si terrà 'Una, festa 
di, beiieìicensBa. 'Il^ •ptogram'iina defelf' 

ispettacoli verrà con a'^posito avi'l8d^ 
fatto conoscere ; ; frattàrifò,9jì apn^Rnoiar 
còme il più imppr|ante una Pesp%|̂ .||î , 
beneficenza. Una Commissione è stata 
ali* uopo nominata. 

."Wcssaitws&mfcii,. —!,4 giojrTii sarà eret-
to il monumento al conte almon lU 
Pisani, lavori) riuscitissimo del Be-
sarel. ; • - >•- '•<••, ••..'\ - Ì;:-.!-'̂  ''̂ '̂ Vf 

•«̂ e MOKI a. — L*altro giorno gran
dissima burrasca; per poeti non av̂ -
vennero gravi dfì»gcazie. • 
, J ' f lassila,, — la una numerosa riu^i. 
fiiSe di clericali sì sarebbe deciso 
di pubblicare in Verona U!î  giornal^ 
cattolico quotidiano. ' ^ , 
:r^,te^m%m, — Ebbe luogo nelle Sa

le delipalttzzb conti da Schio un adu
nanza di parecchi cittadini per la 
fondazione di un giornale in sostitu-
Siope del defunto É?toiW(é di Yicen^a. 

—• Sf è combinato di dare quest' anno, 
(in seltembreV lo spettacplo4ef)fc||M?*-. 

'Hss' 

•'^m 

-, ? -.-€ l r-

^ i . ^ : 

Dopo però comperHW'̂ il palazzo, ci 
sarà ancora da fare molto, cosìTOiè 
i f t f . I • ' 

può ripetersi il proverbiCtìtMAspetta, 
cavallo, che 1* erba cresce! 

' Aspe^l^rao però cl^è, senon altro 
ppel^^fet^iij^^a^iatìgurt'P i||Ìti^toj^|he 
gei l | r à ^ é m p r ^ # n | ^ t ò di 1^^^^^°» 
Bla iShè '^ i t ó t a i a t i f ee t ^ ìo r i ^ » s -

sare roS faéraa Mia sostanza saranno 
; pi^lcorilinuii!»-quando non pÌomb|in 

qualche altro co|itrattQ ad 
uso palia^èo Calvi a sperperare; l i^^i 
redditi. 

L 

Lo vediamo questo pericolo là dove 
si fa appello alla carità cittadina; che 
la massima risorsa di quell'istituto 
debba esserp,̂ tqW!|fiì̂ a t — AH ora, po
tremo aspettare davvero tro 
Si faccia dunque.... qualche cosa. 

ìVoBfiBBna* —- Con decreto del 4 
tìorr. fa data tra le altre, la seguente 
disposizione nel personale giudiziario. 

Barbaro Marco già vice-pretore nel 
% mandamento dì Tréfflo èfe^nuova-

y'_ 3 > - r -

mente nominato vice pretore al man
damento di Padova (campagna). 

!*©¥«. — Abbiamo ieri parlato in i-,̂ . 
specialità delle farine adulterate; cre-
diamo non^iinutile parlare oggi aftcne 
dì altri elementi strettamente neces-
sari alla vita, e di cui continuo è il 
consumoj ì quali vengono adulterati. 

Oe ne offrono campo alcune osser-
vaziohi che troviamo nei' 
francesi. 

A Parigi, da qua |#e temp#'l*'%u-
torità (iàquale nPn e* è a questo mon
do unicamente per acchia|f^àre i ladri 
e gli assassini, ma anche per garantire 

: in altra maniera la salute dei citta-
diarWche nulla hanno a spartire coi 
ladri:èCogli'as3assini)^sid accorta che 

, ì mercati delia F r a n S l ^ o r f y n g M t ì l 
di generi cortìméstibili di molto apo
crifi' ' • •• ' • -•' 
,Eici^i i«dihàta nnMspe5!ilÌf f IVÌn. 

grosso venne assicurata che il latte 
che si spaccia aParigl^Aaale da man
dare air altro mondo in pochi mesi chi 
ne faccia un cer|̂ |̂ ^usp; e trovò che il 
burro èl^cM^'vero burro,- parente In 

"^•iestòo settimo grado. 
In .seguito a questo ppmp esame^'si 

sotP^pfesea Parigi delle misure sfrìe. 
Si è invitata l'autorità, niente meno! 
a far proce{i,ere al sequestro d'uria cer
ta j,uantità di burro, che sarà sotto» 
pósto air analisi ^di valenti chimici. 
r i risultati di questa analisi saranno 
presentati al procuratore della repub:-? 
bljca, il quale intavolerà dei bravi 
processi, se vi sarà^^^de s^l||,qualìtà 
dell» merce venduta, vale a dire, sê ,, 
nei burro ohe si vende al pubblico^ 

m 

'.^.^t^^^Hk 

=',''.-: -
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^^^SyV ' ^ i h ^ • P ^ ^ 
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^U 
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varrà scoperta la etiargnerino od altro 
V -^ . 

. - . T . J . i i 
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— Le due righe pubblicate 
da nói '&ltro giorno sui continui ri
tardi che SI frappongono,|J|,*.apectura^ 
fÌl*Orfanatrofiò masch|Ìa | ^ l 9 . i 
Emanuele ha scosso qualcuno dal sup 

> " l ' I " ' . ' - f'^-^ft- "•-' ' ''. 

letargo; siamo perciò lieti di non aver 
scritto per niente, 
^^Ci si fece difatti indirettamente ri
sponder© che 8^ p̂ ŷ  fìrmarsi il con-
trsiito per Ì'acquistodelpalaz;!;p Calvi, 
e che poscia si potrà fare con sone-
cUiudìne qualche cosa pef assicurare 
l'apertura dell'istituto p e l i giu-< 
, • • • • • . ' • : - • • . ' • ' 

gnó p. V. 
Invero tante balle naroie non ci ap-̂  

pagonò del tutto; ne sappiamo sol
tanto di positivo che il contratto pel 
palazzo di residenza diverrà un fatto 
compiuto; e siccome cosa fafta capo 
ka, così non torneremo a rammari-

' - : . 

catcì se ci verrà sepolta tanta parte 
dei redditi deir istituto» 

prodotto similare. 
Per ciò che riguarda il latte si'l?-

fatto un paséo dì più. Ebbero già luogo 
dei, processi ai fAlsificatori, processi 
che furono seguiti da condanne. 

E paré^'che la misura giustamente^ 
^'fever^s:a^^'*^, pvo4otto il suo effetto, 

pòlche la qualità'del latte, addire dfr^ 
giornali, si'élfnoitP migliorata. 

E l'autorità dì Parigi nel preoccu
parsi delle conseguenze diflastrose per*̂ ^ 
la popolazione di «quella città, a cui 
potrebbe coiidurre il regime alimen-
tare, ha fatto riè"'più né meno del suo 
dovere, . .̂  , 

A Pàdova,— diciamo&jpp non 
e' è tutto il'guasto di TOi^ìgi, almeno=K 
per quanto riguarda i| latte ; e sa
rebbe proprio ottima cosa che l'aii-, 

. torità municipale prima, e l'autorità 
giudiziaria poi, facessero anche qui^ 
quanto si è fatto lassù; 

; t ' abbiamo'dette ieri: a MiiaJì^fa 
nominata una commispione che sludù 

invigili e proponga rimedii: non sì 
potrebbe farlo anche a Padova? 

; Ma avremo a ritornare^'suU'a|:go-
'̂ InanH* anche per preoccuparci aei 

y necessità e di và¥ie cause che lì de-
tei*ftiihano, 

Le teorie e le lezioni economiche 
fattala scopo politico non servono à 
nulla; fatti ci vogliono-Watt»^ che 
delle parole ne siamo tutti stanchi. 

—^E al popolo preme innanzi tutto 
che gli si offrano ì mezzi di campare 
il meno male po3sibUe. 

: '?|ì 

-^zzi^^esagerati dei generi di prima 

f»OBt« «ItrètAc. T- Elencb dello 
decisioni prese dalla Commissione co 
munale delle imposte dirette nella se 
duta del 10 Maggio|l;§82. 

Aimmimonii Sacchetto, cjiy. Frajjtr 
cfìscò'̂  p # giorjpàle. --r Bi|nchìi Eifma 

• •"'efttpeì^^lpitiUi.^'^^ A^ '̂''̂  • 
mffmissìòni in parmf Lazzarini Giu

seppe) falegname. ~ Bparetto^^^ela, 
ostessa, -i- Marcon Antonio, molini. 

' • ^Mi^5^ ^ il'ESr^" ' 

>^ MichitU Mìclbele, afffltanzìere. 
Podetti Giuseppe, capitali 

Licenziamenti: Gambella Angelo,^; 
_ _ .-|| f .ii^i-ij'i-'. 

bottaio.-- Barbera .Guglielmo, gra
naglie. — Gardellin Giovanni, stai-' 
laggio. — Gera Lucrezia, capitali. •— 
Comune di Padova, assegnP^s^lll^BO-
(ìietà del' teatro Concordi. 

- ^ " I 

« p e l «5i»st«l«a««rl. — Siccome gli 
amatori dèlia caccia sonpjé#nche fra 
noi numerosi e siccomo non voglia
mo credere che la loro energia sit; 
spieghi soltanto in società di. scopi 
Wtretti, cosi non troviamo fuori di 

I r" 

luogo riportare una notizia che lì ri-
r , - I 

guarda., 
A Verona parecchi si radiinarOnpi 

iiiicasa^del Perez per trattare dello 
schema di legge sulla caccia e fu 
proposto che venisse inoltrata una 

' -"̂  I ' I 

petizióne contro l'articolo che con-
sente^l'esèrcilio della caccia dal 15 
aprile al 15 maggio e la vuol 
ta dal 15 febbraio al 15 aprile. Il sig* 
Perez ha *fatto osservare che'gli uc
celli di passaggio attiperganp l'é'prp.-
vincie venete nel periodo dal 1° 
al 15 aprile e che di coltèguenza il 
progetto sì risolvo a tutto danno no« 
strX mentre costituisce un vantaggio 

iR^Sftufo UffissI^lCi --* Program 
ma del, concerto ' S verrà é^uito^ 

alla banda del Comune di%idova,ìri 
Piazza UnitMdlIi^Ua stasaerìi daU4 

f^otivi BiìÈnié^ 

•^1. 1. im 

a 

ì^^ 
• r 

ì-
h^ Usigniuolo - - JuiiS]̂  

Siciliani 

'.-•-

'n 

3. Tàlze 
4 Aitó î'f 

S.Pòtppìjrri ~i0^iècaccio (arlchiestay 
— Suppè. 

6- Marcia — VAYnicizxa — Palumbo. 
U M S asl ^ i , —Bernardino discorre 

di religione, ^fulmina contro rìuvar 
sione dèi nat,p^jismo* 

"— Nella mia famiglia, — egli dice, 
î :*?#:SÌ hanno dei prìncipiì religiosi. Se 
un venerdì venisse di domenica, noi 
faremmo dì magro egnulmeiite. 

SloISc^^Sas'o d e l i b i Stattas C l v S l e 
de! 9 

WasisiS©. — Maschi 1. —Femminei, 
M o r t i , — Z^mburlin Venturini 

Marianna, di Domenico, d'anni 23, 
M i ^ I ^ f l i » , coniugata. — Passerini 

iipnio, di Vincenzo, d^Wt^ 1 1(2. 
JÉntrambi di Padova. 

• Zffiftpierì Natale, fu Giuseppe, d'an
ni 51, industriale, coniugato di Vigo-
novo. 

Ic:^-l^i 

& -
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Cronaca Giudiziaria 
•• u ' - j i - Il i j i J ^ • - * 
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TRIB. GORREZ. DI VENEZIA 
• Udienza delV 8 maggio 

m a 1 
Davanti al Tribunale civile e ctìr-

A 

quaglie. gi|i|ig<|po d,air Africa precisa-
^^mente dal 15 appiè al 15: maggior 
vjSiccomela nuova legge limitalacaccia 
;ai laghi, paludi,'flfei e lagune, cosi 
è chiaro che perpoette la caccia anche^, 
agli, acquatici e palustri, non sola
mente alle quaglie, e quindi sarebbe 
peggio che iUogìcP 'l'autorizzare la ' 
cigeìaqtìàhdo gli ucceUi^^èqùatici è^ 
palustri hanno diggifiltimato11 l l ^ 

,transito^^, •,.• . , . • ' , - . 
L'asseijiblea ha aj^provato. le giu

stissime considerazioni e fatte sue le. 
nmostratizs del prof. Perez, ed ha e-
letto una dómmissione coli' incarico 
di stendere le petizioni da presentarsi 
làlla Camera dei deputati. 

i nostri bicPiatorì non potrebbero 
essi pute^preoccuparsene? \ 
( Non pot'reliboro preoccuparsi anche 
delle disposizioni ì'etative alle caccie 
pelle valli, visto che ì proprietari mo-

tpuo tanta spavallgria è comtpiuo-
ono in ogni modo i tribunali: con 

persecuzioni e arbitrii di'ogni specie t 

ì^^ 

m .basato 
' L 

^^h 

' ^'4 f ' -

abbiamo già posto in guardia i cit-' 
tadinì contro un .giovanotto che iri-
troducevasì nelle famiglie e con uh 
pretesto o coli' altro carpiva denari. 
\ Dopo essere fuggilo alle ricerche 
della questura di Venezia, Treviso e 
Padova, quel furbo che intirpducendosi 
nelle famiglie con la scusa di portare 
botlliie, salutilo doni di parenti ed 
amici lontani è riuscito a farsi pre-
Stare le dieci p le venti lire da questo 
0 quello, è caduto nella trappola ad 
Udine. ^ " 

Là pure visitò parecchio signore; 
ultima fra quante la signora Lucia 
Fftbris, choj sospettatone, J j ì col farlo 
padere in braiòia alla questura. 

fif>ÉS È un giovane sulla 'trentina, dal 
viso poco simpatico^ decentemente ve
stito e chiamasi Angelo Signoretti da 
Chipggìa già ammonito e pregiudicato. 

E' inesplicabile come egli sia venuttf 
in possesso dei particolari di^ tante 
famiglie alle quali si è presentato, 
sempre esponendo circostante di rap^ 
porti famigliari che in fatto sussiste
vano. E* questo ciò che dà piii a pen
sare, alla questura^ 

Ed è pure meraviglioso che non o-
Stante che iFpubblico fosse stato av
visato e te autorità Io sorvegliassero 
égli àUtìia potuto percorrere tante 
città del veneto tentando e compien
do tante mariuplerie. — Ora però ci è 
cadutpl • 

'f 

cesso contro il dott. Ga5lp.Menegazzo, 
smdaco dt Campaijna Lupia, per ol
traggi al delegato (iel Dolo sig. Ca^ 
niili nélTesercizio delle sue funzioni, 

<4poichè ali aveva chiesto spiec^azionl 
•Bruna denuncia cui quel delegato 
nop,aveva dato corso. / 

Era difeso dagli avvocati Tecchìo e. 
Bizio; fungeva dà' pubblicò ministero 
Tavv.̂ . Camboni. ' -^ Ì ÌM' . ' -' ' 

î Non ostante le gravissime proposte, 
;di quest'ultimo il Ménegazao veniVà" 
cóhdàhriatò soltanto a cinquanta lire 
di ammenda in esitP'^atle splendide 
îĵ l̂ animi deposizioni a suo favore sia 
per parte dei testi di difesa che dì 
Quelli di accusa. 

IttCondannEiip ai appellò, e perclit:̂ ! 
e^8endo,.|g^tora, i'a%^;e mh, \ud\c& non 
ce ne occuperemmo ùUeriprmentp,qua7 
fora noti volessimo rivelare il modo 
con' cui il fatto veniva annunziato 
dalla Yen&zia^ 

% V«s imo che Minc ip ipd jque l 
resoconto si deve alludere al Ganilli 
quando si dice che « nei piccoli beh-' 
.tri;l'autorità superiprej dovrebbe in
viare^ impiegati intelligeu^tj, esperti,ed 
alleuì dal frammischiarsi nelle que
stioni che tròppo spesso germogliano » 
(D:f*ttiji sindaci npn sono impiegati 
da iftviars, ma lo sono i delegati co
me il Canilii). 

'Pero nello stesso cenno si irride al 
fatto che ad onore dlFqùereìafb Me-

pif tMr^fra i testi al l'udienZa.iMravi 
Hipnt^meno.... che quasi tutta la Pre
tura di Dolo, dal titolare di quell'ufi 
ficio al vicecancellìere » e perfino si 

"̂1)1010110 acerbe parole contrp^/^^uell'e-
gregia persona che è.il Pretore dott. 

.passiif^— Si pretende forse che.coloro 
tìpquali coprono cariche giUcliziarie 

abbiano a dire una menzogna per fa
vorire questa ò quella persona, qup-
BtPò quell'interesse? 

Ma senza volerlo entreremmo an
cora nel fatto : ci poniamo percfè, 
sebbene a mahncoore^a tacere per 

Kipra poiché l'acpufa è su6 ÌMdicê Ti»èr 
l'appellazione del̂  Meneg^zzo, come 
sopra dicemmo*, e perchè#vi. sono 
piire*ìn appellazione tante altre cause 

pKfesi'Cptlegano aà.dif'lti dei cacciatori 
nelle vallìj le quali anche per lo zelo 
del Canini, diedero motivo eziandio a 
questo spiacevole incidente, e tengpr-

fcy^^in "continua àgitaaiPne tahti ga-
/iantuomipii col disconoscimensto di tan-» 
ti diritti e consuetudini secolari. 

Uministro della fluànzaW^iara i l 
decreto per l'annunamentò del titoli 
rappresentativi dei depositi bancàri. 
• : ^ Gravissima è l'impressione prò-
dotta dàlie tristi notizie suU'eéitd del 

I - L 

nostro prestito. 

v j 
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Il primo cannone 
I I . - ^. „ . 1 ^ . 

irpfTmo cannone di cento tonnol-
late, per l'/faZia^*&arà pronto fra sei 
settimane. Com'è noto, questo can-
npue è destinato,.^^parare fòV cari-
che da 350 a 400 cfiii^grammi dì pol
vere progressiva di Fossuno. 

TRt carica sarà divisa in due colos
sali cartocci dell* altezza complessiva 
di circa due metri e cinquanta cen-
>trimetrì. Per farsi una idea della 

' , ' J I L 
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potènza di questo cannone, basterà 
rammentare che lo cariche massime 
sparate dai cannoni da conto del Dui
lio sono alte un metro e quarantatre, 
e pesano duecentocinquanta chilo-* 
grammi* 

-.': 

.-.'WS '̂ ^o£§2^io «veliere, 
In Francia tutti ì giornali repub

blicani approvano il ristabilimento 
del divorzio approvato dalla Came-
ra,e si rallegrafMon Naquet, autorg^ 
della legge. 

JX 

Pel Ringtheater 
Il procuratore di Stato nel processo 

per l'incendio del Eitigtheater ritirò 
l'accusa tìPhlro l'ex borgomastro (sin
daco) di Vienna, sighor Ne^alt ìf lP 
sendo dalle deposizioni dei testimoni 
risultata chiarameffifla sua innocenza. 

^m 
-a-
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Gli ebrei in Russia 
Il senato sospese fino a decisione 

definitiva il decreto del ministro, dlP"̂ " 
l'interno concernente i farmacisti i 
sraeliti, 

Una deputazionei d israeliti e 
una udienza da IgpatiefF. I! rainistr^^ 
V assicura delsuoì sentimenti favor^^' 
vóli al miglioramento della; sorte 
degl'israeliti. 

-•.•h^ii^ii;.!^ 

-ualcoUsi •àfcwdanad oltre un mP-
Hone 0 mezzo di rubli il danno casio-: 
n^to, dagli eccessi commessi nella 
città di, Balta contro gli Ebr.eî  

F,urp.no, saccheggiate 97§^9asf e 2§T 
lim. 

^Mè^ 
Si lamentano 8 morti e 911 feriti. 

Hi: 

-•*• 
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CORRIERE Dmmk SERA 

lerTizla lelegrar. nari, ilei " BaccliilMe, 
FIRENZE, 11. 

La Corte d'Appello accordò al 
dottor Placido Monis di-Sacìle la 
libertà provvisoria, precedittèmeu-
te negatagli da una ordinanza del
l'Appello di Venezia, e cassata dalla 
Suprema Corte Fiorentina. 

{Nostra corrispondenza particolare^ 
.- • • :,V, 1 0 ; ; m a g ^ . ^ 

- I. . , I - . . , - ' . . . 

(S;S.)i —r Aììche questa volta co
mincio dall'alto ; ma sper'o però di 
non acchiappare le nuvole. 

La partenza del re per Monza è 
soggetto di varie «'versiòrtì*f; Fr^ 
le molte, quella che dà più tie! 
segno ,A,certamente;lasuppÌJfìzione 
che S, %: abbia: voluto vedere i 
conaiderevoU, lavori che nella Villa 
si sonp già ìncorninciati. È p̂ erphè 
questi laYpri? ila risposta viene 
f̂acile a chìunciue siâ îQ'n po' abi
tuato alla politica del Depretis. Si 
sarebbe stabilite che V imperatore. 
d'Austria restituirà quanto prima 
la visita... a Monza. 

È un tiro alla chetichella, ch^ 
in lingua giornalistica sì chiama 
barbino, ma che in polìtica può 
essere considerato abilissimo. In™ 
fatti quel volpone d^IDepretìs si 
deve essere detto: ora che il tempa 
ha messo un go' di cenere siil 
fuoco acceso'dal ̂ giornali, e che il 
minaccioso «Roma o niente» àie 
alquanto addolcito,) mandiamo' ad 
effetto il. cpntraccambio della vî i 
sita scegliendo Monza. Tanto Idk 
strada di Moiiza gli imperatori di 
Austria là sanno. Una volta ci ve
nivano a farsi incoronure, mentre 
pra^ verrebbero a riconoscere là 

• utÌìS''ilàliana. Il fatto, Tavvenimén-
-to perciò è solenne, quanto si re
cassero a Roma. 

Hìiml.. Dubitò assai che gli ita
liani si acquietino a queste, dirò 
così, considerazioni storiche finché' 
si vuole, ma moito politiche. 

l-i 
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Il ministero si sarebbe ieri sera I . 

% 
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m^^^^m^ms^K^^^ 

occupato dSWPciM^nìcipale de
cìdendo di.ìnterrogare i consiglieri' 
capo-gruppi. Ciò è indizio che la 
salute del Deprétis è_ molto mi-

[«.glìórata, e che comincia quinj 
occuparsi della |ràve questione. 
^ Intanto insisto nell'avvertirvi che 
suir argomento ogni notizia nóh 
potrà essere che arrischiata, hq 
scioglimento del Consiglio seiig' 
un partito del tutto abbandanàloj 
se si ha avuta tanta premura di 

pòtificare i nomi dei consiglieri, che 
cessano per legge dalle; loro fan-
zioni. Si affretta questa parzi|le 
elezione per' potere misurare Ì0 
forze delle parti belligeranti. È 
forse questa « fiuta battaglia y> darà 
uii:.sAriterio giusto delle singole 
forze. 

navigazione fraFItaha, 
Germania, Belgio, Svizzè/à e Spa
gna, è furono eletti commissari 
Chìn^ri, Tt»ompeo,'l>^;Iiudini, Pa-̂  

. nattònt, Nervo, Branca, ' IJrcòk 
ilPiceardi. ^ ' 

_1. __.^''-:'¥'ì^^'^^^--
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festata iMdoa di non accattare V \x^ 
ciò di ambasciatore di JÌ|ancia presso 
gli Stati Uniti. 

I liì " 1 
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L' 

Il ministro della guerra ha: or
dinato le fabbricazioni dì un nu
mero ingente di armi a case na-
zionnìì. * 

Questa notizia produrrà due sen
sazioni diverse : apprensione, per 
perìcoli ignoti, e compiacimento 
perchè cominciano a fare le cose 
in famigliaci 11 Kerrero ba tenuto 
calcolo delle preghiere, della cp̂ pci-
missione, e si può essere certi che 
le nostre fabbriche corrisponde
ranno pienammte alla iid^pia in 
loro riposta. 

Quanti quattrini per tarci paura 
gli uni con gli altri, t«ènt£§ po
tremmo spenderli per le indùstrie. 
Ìia:I,..^qteste purtroppo sono .ma
linconie. 

La votazione di oggi ha lasciati 
corti certi politicanti, che ritene
vano péf̂  certo almeno la sospen
siva del trattato. È stata una vo
tazione brillante e che ha rivelato 
ancora una volta la rnaggioranSia 
4el ministero, o meglio la compat-
t|zza deità''Sinistra sempre unità 
^riBOfe |̂Piestìoni!ffPi. Ammesso IL 
principio della convenienza dei trat
tati,'dimostrato che Tattuale era 
migliore di tutti, quelli preceden
temente conclusi, e riconosciuta la 
convenienza politica, si poteva ad-
^ i t tu ra approvarlo, Tantof centp^ 
discorsi non guadagnanoluS votò.-
Si parla ̂ ' ^ gli eletto^, 'dicono ;J 
ebbene gli elettori guardà^fipitó 
à fatti che alle paì̂ gle. 
f-Eicordo, così di volo, che ho^ 

slirtìpre timidamente asserito che i 
trattati sarebbero passati, e senza 
ip^fibstione di fiducia. L' ho az-
.^èccata, dir^ il lettore; n?a pM 
Starei scommesso. 

Seduta del iì màggio 
': SI apre la seduta alle 2.10. 

Riprendesì la discussiof^o d^lla legga 
pm f riVmfcntodéll'iilfèrto all'ar
ticolo 28 e ^fajóccKi e Budini svolgo
no ì loro ordini del giorno. 

Pariantì iVtcofera, Majocchi e Mattei 
Emilio» , , . 

Faifi«l«>BÌI si preoccupa più dei 
quadri degli ufQolal' « prega'il mini
stro a portarne il' numero a 4 per 
compagnia anche in pace ; aggiunge 
che lo corpi con ^oó uomjni non sa?* 
rebbero da ammettersi àWdhe percliè 
toglierebbero ogni elasticità tilt'eser
cito, e presenta un ordina del giorno 
come sintesi dello sue idee. _ _ . 

C;®i*iro^#o risponde a Velini, non*-
chè a Mrijocòht'o Pandolfì, opponen-
dovisi e, rivolgendosi al ministro, cred^ 
più opportuno che il ministro separi 

rHordìiie del giorno Rijdinì da quello 
della Commissione perchè riguardano^ 
due questiMÌ diverse. Insiste che lev 
grosse compagnie con buoni quadri 
costituiscono la vera potenza tattica. 
La Commissione perciò ritiene indi-1 
apensàbili portale^|, 250 uomini irt 
guerra. . -

ffi'cjE'roiPo non avrebbe difficoltà a 
consentirvi, se ciò si potesse attuare* 
senza aumentare il contingente attua-^: 
le e vàriaK^ il ii|tema dei c g g g g ^ 
anticipati. Prega la commissione a 
non iasistere per non compromettere 
l'esito delia legge. 

l lai-aefttWl svolge i mettivi 
^indussero 4tt̂  minoranza della Commia-
.siono a sostenere le propqato del rai-
nìstro rispetto' al numerò "̂ delle"̂  com
pagnie in teìHp di guerra é in tempo 
di' pKCé̂ , Dichiara a nome della mino
ranza che accetta la legga, avendo 
ottenuto quello che credeva assoluta
mente indiapènsaliiré.' Dopo varie di-
W i S f » si manda ai. voti bordine 
del giorno dèjla.. maggioranza dèlia 
commissione, e t t r e sp in tò . Approvasi 
Tart. 28 colla tSbbella, in cuv^^de-
terminato il numero degli ufSciali di 
i s ter ia , . <!Ìoè 139 c|knpelli, 210 4 ^ 
nènti-colonnelli, 4?rtkaggìof^ ^^9^ 

Contf*p la legge 
Una r iunione di cattolici ebbe luogo 

u l t imamente a Lione alto scopo di 
I . . . • ; • 

proteàtare contro: la nuòva legge sul-
Ì'fdSI|namento obbligatorio. 

tKcónte'di Chàmbord ha fatto in-
irizzare au organizzatore di questa 

i^rìunione una lettera per felicitarsi di 
questa offdsa daijionesi clericali fatta 

r ' 

alla legge. 
Naturaln^enta, coglie anche 1*occa

sione di fare in proposito un pB* f̂li 
propaganda pel suo ri torno al trono, 

lì 

'illÀ 
• f 

m-

-'j 

Tegl ia -

: 
• ^ 

capiiani, «f/'7 tanén 

pìeraento, 

sottotenenti^ 
èssere di ctìm-

Itonta el io laTOt*iÀ. — 
mb dalla,,Xiber/à: 

Pubblichiamo così spesso in cronaca 
artìcoli nguardantii prpparatì chi
mici del signor Giovanni "Mozzolini 
che per iinà vpUa tanto ci puòfessèT 
lecito di parlare dell'individuo e del 
suo merito reale ed indiscutibile. Ef
fettivamente egli è uno dei più be
nemeriti industriali della nostra citt^^i 
uno dei pochissimi chef aìiipentanq^j^i^ 
Roma un vasto commercio di espor-
taziono. Lo Sciroppo di Parsglinà del 
signor Giovanni Mazzolihi si * fatto 
largo in tutto il niondo; ogni giqpà; 
se ne speclî sce. ali* estero una gran 
quantità. La farmacìa alle Quattro^^ 
Fontane, merita davvero il nome df: 
Iraridó statììlimentd, atiché per l'or
dine, la :vR||cisione, 1 # esattezza con 
cui tutti adeiiQpiono al loro do^v r̂̂ . 

Siamo informati e lo dic!anì#' col 
rnassimo piacere che il' tìiiMtero di '̂ 
î a r̂î poltura e commercio ha cptif^rit^P 
recentemente al cavaliere Giovanni^ 
Mazzojini la medaglia d'argento al 
merito industriale, r 
^eE*^onorevòlo Berti ha fatto egregia
mente, gijftcchè è̂ ĝ̂ ropriò ufficio suo 

Rincoraggiare cori' opportune ricom
pense^ quelli ohe lavorano da senno, 
0 cfief prodùcendo, aumentano la rio 
chezza nazionale. Il Governo fa sem
pre bene quando premia coloro i quali 
unendo la scienza' allMndustria, con
tribuiscono allo svolgimento della pyb^ 
blio|feprosparità. Ai signor Mazzolii>it 
poi ^c iamql le più viva congratula-
iEÌonì per P ùltima onorificenza rice-

e da mi cosi ben meritata. -̂  

m. 

T I 

, • ^ 

y^^^^^r^^^T^^ 
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ivi'premetto che non. aggiungo 
ligpppr^unayirgolMtóu^nto seg;\ie:̂  

,à Voce, della verità dice chiaro 
e tondo « Se abbiamo ben cpm-
« preso, la mora^|,deirarticolo del-
dVOpinione «ordinenella libertà» 
«a noi direttp,, sta in questo : Che 
«i clericali fossero una mano ,(e 
«j^iagari tutte due;, aggiungo io)' 
« al partito moderato per riafferrare 
4il potere. Non-ci rassegneremo 
«giammai alla parte di ZAMPINO 
a per togliere dal fuoco la casta-

,<ttgn,q.̂  benefìcio altrui.» •-
t*a^lè djoro !... Ea Fbcé, si ca^^ 

pisce all|.;^rìraa, ha scoperto il 
giochetto di brighella e Io fa da 
arlecchino per cónto suo. Sono 11 
tutti due alle prese^per dividersi 
il gruzzolo. BrigfifUS fa le parti : 

— Ecco qua; dividiamo : | con 
là sua voce Wgs^^ uno ml^fiiio ti;; 
uno mi; uno mi, uno ti, uno mi. 

Arlecchino vede con avidd occhio . 
ingrossarsi il mucchio delP amico, 
e protééta chéi ir cónto nìontòrtia;' 
Brighella fa l'indiano, e cede per 
non insospettirlo. Allora arlecchino 
" i n g e n u a m e n t e ; 

Uno mi, uno^ti^^iunomi^uno 
t i ; e Fifhane persuaso della onestà 
dell'amico, che ritorna daccapo a 
gabbfrlt. 

Vedremo tra V Opinione e la 
Voce chi è il brighella e chi T̂ ar
lecchino ; intanto mi tengo V opi
nione che; ^jt/o<;e, almeno i^que-
ata faccenda, sia davvero quella 
della verità. Che è tutto dire!... 

. CORRIERE DEL MATTINO -̂
- ; • • - - , , p •^- - - ; - 1 - ' : 

L ' o n Baccar ini costitiuì una com
missione per esami degli ingegneri e 
per gU allievi del Genio Civile, com
pieta ' degli onorevoli Caval le t to , '^^ 
sid^nte, e Natal ini ; Munari , Sacchi ed 
Issel, membri , e Galloni sfgiretario. 

- 1 {Agenzia Stefani) 

•i I . "I 

-.-

Statistica curiosa 
•i 

I ' 

Ci vien riferito scrìve la Basaegna 
che S. E. il ministrò d^U' interno ab-
Ijìa fatto compii^ dag^ji^^ffici^qat 
una statistica dei niimero'degli abbo
nati ai diversi giornali, Non sapretìi*?; 
mo vedere lo scopo di tutto ciò a 
menp che non sia per una opportuna 
p | ép^raz iòn \e le t to^ . ; 

•--a-. 

; ^ ^ ^ ; ' f 
' I 

tMi^:^ •• 

• •;!•>:. 

•i 

Gli uffici presero ad esame idi-
segni di legge relativi alla proroga 
degli accordi di commercio e di 

LavQri PifiMUci 
Il Giornate dei^^òH pubbUci e 

delle strade ferrate del 10^ corrente 
annunzia òhe nel primo quadrìfestro^ 
del corrente anno sono state autorìz-
zaW^ 474 Opere pubbliche pel comples^ 
£(ivo importo, di 40,7^1,022.. 
J p̂ «pUi p̂ r |||0r^^^^^^^ 

diati al primo corrente ascendevano a 
l è i ^ d e ì i a lunghezza' dì cUilométH 
1700» perMIimpor^o di 378 milioni di 

§> §> ̂  

Il re-è? tornato da Monza. 
Nei cìrcoli ministeriali ai smentisca 

,che questa gita rapida ed improvvisa 
sia, coordinata alle voci di una visita 
della casa imperiale di Vienna. Si,,dìce 
invece che era occasltìnata urilcamenta 
da afl'Ari della lista civile, ma la prima 
versione è ritenuta più conforme alla 
verità. 

1 LONDRA, 10.;er-dl/)ai?t/ Telegraph 
dice: La inCoiMWOne della czar a 
"Mosca,fa aggiornata, essendo la ppli-
zia impotente a garantire lo czar. 

EONDHA, 10. —";Notme dal Cairo 
dìcorio, che la situazione sì è aggra
vata. Mahmud> presidente del Oonsi-
'glio avendo invano domandato al Ke-
dive di modificare il decréto concer
nente la commutazione delle pene, è: 

lintem^ipnato di dimettersi. Un tenta-
'tivo sarebbe fatto per imporre al Ke*-
aive Arabi bey come presidente dal 

' Oonsigiio.-Il gabinetto penserebbe di 
'̂ fcqnWcaré la Cajmera dei notabili af-
]fihe; dì ottenere la deposizione del Ke-
f̂jive j parecchi consoli generali avreb
bero telegrafato al loro governo do-
mandàrrdo che mandino corazzate. 

'CAIS(P» 10. — in seguito al dissi
dio fra iii miijiitero e J l ICediva du
rante il consiglio di ièri ì consoli ge
nerali domandarono se la sicurezza 
::degli europei sia n^ laMMi. I mini
stri garantirono là sicurezza sulla 
loro vita. 

Ila Consiglio decise di convocare im-
mediàtàmenteja Camera senza, avere 
autorizz|z|ene del Keŷ ^̂ e affinchè ri
solva essa il conflitto. ' 

pere ss la Turchia deve fare una ri 
mostranza energica all'Egitto Ondo 
usartì una pressione morale per o t t^ 
nere la liberazione dei circassi. Hat-
zfeld rispose che^ilSultano è troppo 

.saggio per non giudicare egli stesso' 
'quale sia la via da prendere, aggiun
gendo dhó iàle azione potrebbe con
durre a delle complicazioni. CorUsê -
guenteroentef#consigliato al Sultano 
di probabilmente Intendersi con la 
Francia è, cSt1*lnghiIterra per faro 
ciò che queste potenze consiglierpnno 
a questo riguardo. Dicesi che il Sul
tano manderà una commissione mili
tare in Egitto per rivedere la detta 
•.sentenza. _^0jg^ 

VOGHERA, H. — Il 20 corrente 
si farà l*inaogurazi6ne dell'Ossario à 
Montebellò, alla quale interverranno 
ìlprincipe Tommaso ed i rappresen
tanti il Parlamento. 

ASCOLI PICENO, 11. —Al 25 giu
gno si farà r inHUgurazjqne del mo
numento a Vittorio Emanuele. Sono 
invitati il re eds:Ì#griìnd d'unitari. 

VIENNA, I t . — La Politiche Cor* 
respóndeìiz ricê É̂ hiiJa Qalatz t jl̂ a^com-
mìssione del Danubio sì aduna ih ses* 

„̂ 3Ìpna straordinaria, onde"̂  ibrigure'gli 
• affari correnti. — Ancora non fu sta
bilito se si'discuterà la proposta Bar-

*irèrev I d^p'ótati hanno appro,^|to in 
^j|econda lottura 1* insieme dalla legge 
S i a tariffa doganale. 

' PARTST, 11. — I l Senato approvò 
i ,trj^ttati di coramlircio colla Spagna, 
coi Portogallo, colla Svìzzera e colla 

; Svezia, e la';- convenzione coli* Inghil
terra. 

BEÌRUND, 11..-™ La Dieta prus
siana fu chiusa con un niessaggio rea
le^ letto da Piutthammer, dichiarante 
che la chiusura è motivata, perchè la 

lijlegge sull'impiego delle imposte del-
rlMmpero non fu dalla Camola delibe

rata colla maturità desiderata. Il go-
iTerno quindi nth poteva attendersi 
alcun risultato dalla continuazione 
delia discussione degli altri progetti. 

CAIRO, 11. — Araby bey dichiarò 
al porrispondente del Datty Neivs ch% 
non vedeva la necessità di mante)n|X|^, 
sul trono la famiglia di Mehemed Ali: 
la decadenza produrebbe un annua 
econòmTa dì 300 mila sterline. Il Ke-
dlye dichiarò al corrisppndonta del-
rÀgenzìa Heuter che non cederebbe 
alle domande del ministero, contando 
sull'appoggi04:materìale della Francia 
e dell* Inghilterra, avendo firmato il 

decreto dì commutazione ieri seconda 
il consìglio dei loro rappresentanti. 
Il ministero, mediante un semplice 
funzionario, informò il Kedive che la 
Gamera fu convocata. -,• 

DUBLINO, 11. — Nuovi arresti, ma 
nessun risultato. 

MILANC^Ìtir— Il Re,, accompa
gnato da Pasi, è partito por Tori 

TORINO, l i : - ^ li Re fu ::j:icevuto 
alla stazione dai principi e fu viva
mente acclamato dàlia folla. , 

TORLMP, l i , — È giunto il Ré del 
Wiirtemberg. 

' ^ I • 

ai ritirino, appena l'autorità.. 
dive sia ristabilita. '"̂  

•/V vin Vrt ^-Vi -r. ^ l-an i - t \ - - ^ - ^ -

P. F . ERIZZO, Direttore. 
AMTO>»IO STEFANI, Gerente responsabit 

a Pagamento 
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M BONIFACIO 

î feeMnel giorno dì merboledl 31 maggio 
1882 avrà luogo in Samboiufacio il 
primo mercato franco mensile (lì ani
mali e merci e così in seguito ^ultimò 
mercoledì di ciascun mese. 

Per incrementare la nufffe istitu-
• xione il Comune furnirà a sue speSe 
11 fieno per un giorno od una notte 
ai negozianfeiaforèstìerì per il mante
nimento degli animali checondurannp. 
al marcato, e porrà a disposizione de
gli stessi le ecuderie di proprietà co
munale. 275^ 

Bambonifadù^ ò maggio 1882. 

del dott. U. PjBfipaaa» di Genova 
Medicinale Ahtierpètico e depura-
tivo degli Umori e del Sangue, 

misM-

È ormai un Tatto compiuto in tante migliaia 
di persone che l'anno esperims^ntata. Dessa è 
un rimedio positivo per La Gatvizia e La Cz-
nlzJa prevenendo anclie l'uria è 1* altra in co
loro che ne fanno l'uso. 

U.Liiguldo puro, come l'acqua, ha la potenza 
di ritònare in modo permanente il colore alle 
capigliatm'C edalle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla saluie. 

•fla-'|ìoì il vantaggio che non macchia la pelle 
né la DÌancheria ed essendo Anterpetico si paè 
bere sènza pericolò ^^^ î̂ TClenamento. Ridonò 
il primitÌTO colora entrò "giorni dieci. 

Prezzo dì ciascun vasetto sìa in Pomata che 
in; liquido: 

Per la Calvizia . . L. 4 •— 
Per la Ganizia . . « 5 — 

Unico deposito in Padova presso il aìgnsr 
ANTONIO BULGAUELU parucchiere dirimpetto 
all'Università. .-

Rappresentante A. 'Diana via Spirito Santo 
N, 1043 — Il Piano. 2657 

n j ^ t ^ t ^ l l , •Uà^ •!:-.i'ji:^:^:r,^èiStfi-ir.^;' 

^ 

G. DJ 
1 ' 1—T:. 

ClilrMg'ge'I&eirBtliila ^ I '^''^neesla 

i" 

- ' ^ . 1 . - ; 

CAIRO. 11 . — Le relazioni fra il 
Kedive e^fl^^mìnistri sonò' sospese 
I mmistrT, respingono r autori tà del 

] u 
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SÌ assicura che Eoùftan ha mani» 

PARIGI, 10. — Ebbe luogo il ban
chetto all'Elysèe Montmartre, offerta 
dagli impiegati feipviari in onore dì 

.^^isfì)h nopccanico^^rato sotto il 
^ministro Gambetta. Vi assistevano 
1800 invitati; VictSr'tìugo presiedeva, 
eranvi numerosi senatori e'deputati, 
fra cui Gftmbetta.^ii^ftCalma perfattai-; 
Le vicinanzf| erano aifollate. Parlaro
no Hugo, Grìsel, Nadaud e Gambetta. 
Gambétta diTese \à causàj degl'inì^tei 
gati forravi|ri, ricordando la parole 
di Grisel, dicendo che importa di fare 
il proprio dovere in mezzo alle diffi
coltà, agli ostacoli* alle calunnie, a-
spdtt/a'rido tfttto dal tempo -r" dalja, 
giustizia. Termina dicendo di aver va
lutò essere nel banchetto come sempre 
desidera, un'agente di concordia per 
r uriione della republica. 

LONDBà, io . ™- Notìzie da Oostan-
tinopoii recano chei Sadullah tel('g|':ifò 
che, cpnformemaatè alle isti'ugió'nìplW%' 
madfd consiglio ad Helzfeldt p^r sa? 

i 

i 

Kedive. Non Trattasi pm d'olle dimis
sioni di Mahmiid e Mustaf4.i.Il sulta
no telegrafò al, Kedive, approvando^Rg 
la condotta e assicurandolo di nulla, 
temares^slaiftPorta agirà immediata-
mente,col c'>ncerto d^ile potenze. 

PARIGI, 11, — {Camera) — Ville. 
neuve interroga sugli affari d'Egitto. 

rt-ycmet dice che presto si comuni
cheranno i documenti e ricorda gli 
ultirak fatti. La Francia vuole man-
tenere l'indipendenza dell'Editto. Ac
cordo completo esiste tra Francia e 
Ingiitterra. Il concerto europeo deva 
sciogliere la questione. W - p 
riconoscono però che la opinione pre
ponderante è quella della Francia e 
dèli* Inghilterra. Ciò rimuove ogni pe-
rìcolSiiiii complicazioni riguardò alle 
pratiche da farsi. Il governo sarà al
l'altezza dei suoi doveri, Vìllen^uve 
ringrazia. 

Approvasi in prima lettura il pro
getto per, l'espulsione degli^stranieri, 

BPKAREST, 11. - A l Senato, St^*' 
inesco, rispondendo a Qradisteai^o, di 
olii ara .cae la Rumanìa non può ac-: 
Gettare là proposta di. B-irrère, come 
è redatta. —-' Sfe la- dismissione da-̂ -
iiubìana, intr9dueeasip,,;^odìrKaziftoi, 
rispettanti la sovrauìta degli Stati 
ripuarì, la, proposta potrebbe d'venire 
la base dtìliVàé'cbî dQ. Oradièteànò re-

^spinge la proposta. •— La discussione 
contìni"* '̂"^ domani. ^ 

GOStANTSNÒPOLi. I t . — Xa con-
venziòne per l'indennità turco russa 
fu^ 

LONDRA, I t i . - " Il rii^ifs^dipe che. 
è giunto il momento 41 orehderS una' 
decisionfi riguardo all'Editto.— La 
politica.di Arabi bey» rea?lionaria, ten
de a distruggere gradatamente l* in-
fliHMìza europea. SI Times spora che 
1' Europa permetterà V intervènto tui'-
00, soltanto a condizioni che le truppe 

avverte questa rispettabile cittadinan-
#xft che giovedì p. v. e così in tal 

giorno m ciascuna settimana si recherà 
-a.-Padova alP J l lherg©' d l l l i l f C r o 
c e ttl'#ir« ivi rimlrìèndo dalle ora 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a disj 
sizione di chi lo richiedesse dall'opi 
sii al 

pera 
7r'~S'' 

. -mimim& • 
.Xt^.t^ .^'..—., 

i 

l ii 1 slaazei cucii 
'i|K *%!«& Mw&e^^a M. Sì |%i: . . 

RigeMratore 

•w r=; 

Ristoratpre dei 
capelli perfezio
nato daichìmici 
profumieri fra
telli RIxaii in-
ventori del Ce
rone America
no.— ÉinforzS 
Itt̂ t̂spyJice dei 
capelli, ne im-
pediscel'jii ca
duta, lìffa cre

scere, pulisce il capo dalla foriera, rida 
illui^ìdo e la morbidezza alla c«^pigUa-
tura, non loriìa'la biancheria^ ni la 
pelle, ed è il più usato da tiìtte le 
persone eleganti, prezzo L, 3 con re
lativa istruzibne.-

i 

. • i 
• .̂  I, „ . . |.r_fcl^ • - S " - | . ' V l - - l I 

La più rinomata tintura in cosme
tico per tingere iltantana«m6ri;te ca
pelli e l?a r̂ba.r —- Lire 3 30. 

Nessun altro chimico^^è riuscito a 
preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale. —• L» 4. • 

Deposito e vendi^ in^Pa^o^a alla 
profumeria ^ferati airunìversità e dal 
Parrucchiere Antonia' Bedàtif Via S. 
Loroaao 289 
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Jero si ricevono esjiblsi'̂ a^Gnte prèsso À. 
in'Milano presso A, MANZONI e 

^U' 

, \-
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t jchj proverà esistere uga «as^tiisra per i capelline per la^Mtba, inigliore di qtjella 
dèi i'nUellì 2!ois6|(4, la quale è di una azione rapida e^klaiitanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capolli (come.quasi tutte le altre tinte vendute finora in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbiflj^'li'ome primii dall'operazione. La medesima tintura ha il pre 
glo pupe: di 'coloivUò.. in firacinziani diversi, 

Questo preparato ha ottenuto un itnrn^^pao successo nel mondo ; le richieste e Itf ven
dita superano ogni aspettativa. Per gutidagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napol(?tano si fanno gli esperimenti a gratis. 

Sola ed linica vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei IP'lì/t'M'E^-fjl 
ffiESSri', pi;fi4i«ùeri :.cbJmiStfì"ancesii,.:Wi« S. «!o4e|tj|M« » Cialsaia 3 3 e 3 4 sotto 
il Palazzo Calahrit^o (Piazza dei,Martiri) — Napoli. — t^s'ci^s® I/, ©. 

TuLt*ultra vendita o deposito in Padova deve esaero considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 

ISe|9«ìslt5s lai V'ìAdo^a presso A, SSasd^nai, Vi%.S,. Lorenzo — *t. SSmnstl par
rucchiere ~ Woro|UW|i,,pr.eBK0 a», ^ a l l l , Via Nuova — Casèel ì lawi , Emporio Via Bo 
ga.na ^̂ ^̂ ^Vcaa.ciKlaa" presso I^ois_e€.^a, CnmpoS.'Salvatore, — R u a u a presso (Èl^^sU--:-

-ìSiCorso — ^Saia6«g««KaÌ' 91 Via Oesarini. —• l'ajia'Sssisi' presso wr'fn^y-
€™a?S ŝsgiaatt Via Baibaroux. 2512 ix^r t l l 16 Via Barbaroux 

m&i, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
C, Via della Sala, N. 16. 
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i e § t ii:@pQmi im' 1 8 
La sola unica l ' e i ' a acquft di A'̂ EvSO ò P acqua détta del F o n f i a n i n o «aV Ì^CJ@D, 

Essa scaturisce i o V e j o a 1500 metri circa dal livello del mare, ed a circa 200 metri 
sopra l'altri* conosciuta per A n t i c a F^s^iale. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, pt»r i deboli e perAconvalescenti ; efficacissima 
contro le maltUie del cuòre, fegato, milza, degli organi digerenti, della respirazione, della 
generazione e della vescica. — Per la ricchezxa del gaz, a^ido carbonico in confronta 
delle altre acque pur minerali^ P acqua del FwBuSsiniiisajj alS I^cjsb è maggiormente 
sopportala ^àglì stomachi ;i più deboli, riesce più apsimiliibile e digeribile, unica di cui 
si possa far uso in propria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale r e g l l ^ 
di.vita. .. . , , i ^ . • , 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppì, vino o birràfs^e 
può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo, 

• Il sottoscrìtto prega i aig. MedibT consumatori di ìoon restar ingannati da altre a^^ie, 
è perciò esìgòre sempre bottiglia;: cnnvcaosiilaJnverniciata in rosso-rame coî  
le paròle acqrffsr^ruginose del FOKTÀl^iS.''^ '"* «^.-^^ 

LMmprenmtore &.|]k.CìI ^'ELEéiPCAMI. . 
5Sc|fi<;ì̂ iaC« ©oai«5ra8© presso la direzione IIOIIH Fonte in Verona via Porta Pallio 

N. 20. -^ In VmUìiVm. prèsso L. Cornelio — Piarieri e Mauro — Durer • Bacchetti — 
Portile — ZanTOi e^Robeiai e t u lK le farmacie. 2719 
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PARTENZA IL 22 D^OGNl MESE 
^^1^^^^ l^ : . r , , ^ . . ; .=4,.^-.,.-.,^.;^^^^^^^ 

1122 maggio ter Rio J ic i ro , MoiiteTideo BncMS-Aires e Rosario l Fé teaMo Barcellona e fiiflorFa 

^ 

T JL. •MnPM n w M U 

Sì fìltféllno biglietti direUi per Talcahuano, Valparaìso, Caldera] Aricày CaÌjÈù&di 
lill 'i pòrti del i?ctcì̂ <?o con trasbordo a jì/onieyi^eo sui Piroscafi della Pacific S^^^ 
Navigation Company 

A 

Per imbarco ,dirigersi alla Beai©, alcilSa S«©l©ilà Via S. Lorenzo, num. 8, CReac^ws». 
In I!91llliaag4& al sig. 1?". BalIe«ftp©ro, agente, via Mercanti, 2. . -.ij.,./ 2676 
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Sì preverigono i signori Consumatori dP^uèst'àcqua Ferruginosa'òhe da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di V a l l e dfi t 'e jw, W«ra Foia-
t«5 4lì f*®!©, F o i i t a m l n o «il t^©j0,,,ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito, sì servono dì bottiglie con etichetta e capsula dì foi ma, colore o disposizione eguali 
a quétìe della rinomata A n t i c a ^ o n C « ^ t t's^Jds onde ingannare il pubblico. / 

Si mvitfno perciò tutti a voler esìgere sempre dai signori Farmacisti e Depoditan 
che ogni toliafcs «hhia etjvihgtta e capsula con,spgra ABaèSesa - HP^até© - ̂ èjj® - SSor-

La Direzione G. ^ © r ^ 
In ^ilifre'^m depositi principali presso V Agenzia dèlta Fónte rappresentata dal si è. 

Pietro Cimegoito via Pozzetto, 23, C. ^^dftì sigt̂ p r̂j Pianeri Mauro e C. ^"""^ 

1. Premio all' Esiosiz. Saoit ia ( el Croyiloii (Lontra) ' 
Salute perfetta restituita mediante la be

vanda tonìcavfrî ^̂ ^̂  spurnante 

lós^^ràtnd 

fi U 

del giornale 

^:i1g^.. 

contenente fosfato di ferro, soda, calce assi
milabili. 
L. i 8 la cassa di 12 bot. grandi da Champagne 

» t:g » 12 » picc^ole » 
Seqptp aiì'^HijeaàHprì. — Spedizioni ovunque. 
Si rendono Cent. 20 ogni vetro grande modello 
» » :. » •15,, » », piccolo » : 

Per 1* Italia dirigere le domando ai jioìicès-
sionari A. MANZQNI e C < , . M | | M | , via della 
Sala, 16 — Roma via di Pietra, 9l. 

Veasdléfò iss H®ad**¥a nella frtrmacift Pia-
Mauro e nel C a p ^ ^ ? o ^ / i i . 163-2 

Il Bacchigliooe Corriere 
ì. 
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Programma saggio della nuova pubblicazione illustrata 
.• r l i - i ' ' i - . L , 

•^,t??tìls, t4-. 
• ^ • " ì r r ^ . . ^ ^ ' h ' • 

di RAFFAELLO GIOYAGNaU 
-•?,-ij]^^.Ì!^Ì-,' [ ' - ?,-,J]'.à'L.^i-, 

Racconto storico del Secolo VII deirK'V, 

••^i m^^ài^^i Fra le centinaia di romanzi storici e non storici ùsòili in questi ultimi*tMpi alla 
luce questo dei Giovagnoli, cosi caldo dì liberi sensi, si è conquistato certamente il 
primo posto, ne c 'è persona ^a ippremente colta che non debba bramai arrossire di 

•non conoscerlo. . . ,. „ . ^.- »• 
Noi, aysfi^pne già esaurite ben quattro edizioni, credifimo far cosa grata a tutti gh 

Italiani pufibticandone adesso una nuova spléWdfaàménté illustrata dal professore Nicola 
Sanesi, il cui solo ntme basta a raccomandMU agi» intelligenti, ,. , 

L'Edizione sì pubblica in di.^pense di pagine ll€ in 8 grande, su carta di lusso, con 
caratteri espressamente fusi, come il presente Programma a Cent. 1 6 per dispensa. 

Ogni dispensa accoglie ^ a r l e lMc2g(isEiaS. , , , . , 
L'onora completa consterà di non meno di M dispense, e se ne pubblicheranno'. 
Ghf desidera avere franch,^ aj proprio domicìlio in tutta Italia le dispense mì;no niano che 

8Ì%Mranno pubblicundo, in luogo diL. «,&0, mandi soltanto L. 9 anticipate all'Editore. 
t ^ a o l o C a r r s ^ r a M t l a u o . 
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